
IN ITALIA 

Il tribunale di Napoli 
denuncia silenzi, reticenze 
e contraddizioni 
di funzionari di Stato 

Per i giudici 
apparati statali hanno 
«precluso l'accertamento 
storico del fatto» 
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Sentenza Cirillo: Vassalli 
e Gava devono parlare 
Anomalie e torbidi intrecci dai tanti risvolti inquietanti 

CHE TEMPO FA 

• i Ora I ministri dell'Inter
no e di Grazia e giustizia non 
possono più lacere. La sen
tenza del tribunale di Napo
li, testé depositata chiama in 
causa, con accuse davvero 
pesanti, I servizi di sicurezza, 
la direzione generale degli 
istituti di prevenzione e pe
na, il personale delle ammi
nistrazioni penitenziarie del
le case circondariali di Asco
li Piceno e di Palmi che si so
no attivate in occasione del
le trattative per la liberazio
ne di Ciro Cirillo 

Il capitolo nel quale il tri
bunale ha valutato i com
portamenti di quegli organi
smi porta inlatti un titolo ol
tremodo significativo: I silen
zi, le reticenze, le contraddi
zioni dei lunzionari dello 
Stato. 

Si tratta di comportamenti 
che quei funzionari hanno 
mantenuto anche alcuni 
mesi or sono nel corso del 
dibattimento e-che hanno 
portato il tribunale ad affer
mare che essi hanno «giuri
dicamente piecluso l'accer
tamento storico del fatto 
stesso». Il che vuol dire che 
essi hanno praticamente im
pedito l'accertamento della 
verità. Ma non è tutto. Lo 
slesso tribunale ha sottoli
neato che sono siate sottrat
te alla sua valutazione prove 
documentali che dovevano 
essere gelosamente custodi* 

i te presso delicati uffici di ap
parati dello Stato (Sicurpe-
na, ministero dell'Interno, 
Questura di Napoli), e che 
invece non sono state più ri
trovate. Ed altre prove, quali 

le annotazioni delle visite 
nel carcere di Axoll, non 
sono state nemmeno (orma
te, da chi aveva II dovere di 
farlo. 

Per quanto paradossale 
possa apparire, annota il tri
bunale, minor danno sul 
piano della prova è stato in
vece arrecato dalle cancella
ture riscontrale nei registri di 
ingresso delle carceri di 
Ascoli e di Palmi, perché es
se non hanno impedito la 
leggibilità del nomi origina
riamente annotati. 

E in un altro capitolo i giu
dici di Napoli danno dappri
ma esauriente dimostrazio
ne di un fatto nuovo e di cui 
non v'è traccia nemmeno 
nella relazione del Comitato 
parlamentare per i servizi e 
cioè che il Sisde non aveva 
perseguito l'obiettivo della 
ricerca della «prigione del 
popolo» dove era sequestra
to Cirillo ma, al pari del Si
smi, quello di ottenere la li
berazione dell'ostaggio me
diante una inammissibile 
trattativa in cui I clan camor
ristici di Cutolo venivano 
elevati al rango di Interme
diari per il pagamento alle 
Br di un rilevante riscatto. E 
poi non mancano di affer
mare che le contrastanti di
chiarazioni rese dal funzio
nari del Sisde hanno an
ch'esse ostacolato l'accerta
mento della verità. Quattro 
testimonianze, rese dai fun
zionari del Sisde, in ordine 
alla ricostruzione degli in
contri con Cutolo, annota il 
tribunale, e quattro differenti 
versioni dei fatti. 

Riservano sorprese le motivazioni 
della sentenza con cui il tribunale di 
Napoli ha mandato assolti il 25 otto
bre dell'anno scorso quasi tutti gli im
putati (tranne Cutolo; per la trattati
va per Ciro Cirillo. I giudici esprìmo
no severe censure nei confronti degli 
apparati dello Stato che hanno «pre

cluso l'accertamento storico del fat
to». Il Sisde? Quattro funzionari inter
rogati, quattro versioni. Crìtiche ai de 
Gava e Patriarca, alla famiglia Cirillo 
che manipolò le bobine sulla trattati
va. L'aw. Fausto Tarsitano, difensore 
deir«Unità»: «Gava e Vassalli non pos
sono più tacere». 

FAUSTO TARSITANO 
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Oro Ormo durante la deposizione al processo di Napoli In alto, n presWente Pasquale Casotti legje la sentenza 

Ed infine i nomi ed 1 co
gnomi. Discordanze e con
traddizioni sono emerse fra 
le stesse dichiarazioni rese 
dagli appartenenti al Sismi, 
tra le ricostruzioni dei fatti 
prospettate dal Sisde e dal 
Sismi. Esse diventano più 
evidenti se si confrontano le 
versioni rese dagli apparte
nenti ai servizi segreti ed il 
personale della casa circon
dariale di Ascoli e di Palmi e 
fra detto personale ed i lun
zionari della Direzione ge
nerale degli istituti di pre
venzione e pena, i quali, infi
ne, hanno reso testirronlan-
ze Ira loro completar uinte 
stridenti. 

Le censure del tribunale 
non risparmiano il seri. Pa
triarca e l'on. Gava. NO ri
sparmiano la famiglia Cirillo 
artefice della manipolazio
ne delle bobine sulle quali 
erano registrate le telefonate 
intercorse fra le Bre lo Zim
belli. Anche tale fatto li a im
pedito ai giudici di far luce 
sul pagamento del riscatto e 
sull'intervento della camorra 
nella trattativa. 

Ma se i nlievi del trio male 
sono cosi significativi i mini
stri competenti non possono 
davvero rimanere p.i&ìlvi. 
Quando funzionari dello 
Stato, invece di mant.'nere 
un atteggiamento di 'oliale 
lealtà e collaborazione con
tribuiscono a non fai rag
giungere ad un tnbinale 
della Repubblica un ri tutta-
to probatorio positivo < • pre
cludono la ricostruzione di 
tutti gli aspetti e di tutti i par
ticolari di un'opera :ii me 

della quale essi scessi sono 
stati testi oculari, si determi
na una anomalia - nella vita 
stessa delle istituzioni - la 
cui gravita non ha bisogno 
di essere sottolineata 

L'anomalia assume carat
teristiche ben più rilevanti se 
parte di quei personaggi 
continuano a dirigere, come 
dirigono, gangli vitali degli 
apparati dello Stato, ed oc
cupano posti non di scarso 
rilievo nell'ordine giudiziario 
o nell'amministrazione pe
nitenziaria. 

Lo Stato e i cittadini deb
bono pretendere dai pubbli
ci funzionan un comporta
mento trasparente e leale 
soprattutto quando sono 
chiamati a rendere testimo
nianza. Un comportamento 
siffatto è sempre doveroso, 
ma in (specie quando si trat
ta di vicende che hanno 
connessione con il terrori
smo e con i contropoteri cri
minali. Ed invece e accadu
to che la voce di tanti «testi 
qualificati» che avrebbe do
vuto portare ad uni ricchez
za ed una qualità ecceziona
li del nsultato probatòrio è 
solo valsa ad acquisire una 
prova dai contenuti oscuri e 
a volte addirittura indecifra
bile. 

Perciò ogni inerzia dei mi
nistri dell'Interno e di Grazia 
e giustizia diventerebbe in
tollerabile. Perché il caso Ci
rillo, che è contraddistinto 
da tanti torbidi intrecci, a 
dieci anni dal suo verificarsi 
ne aprirebbe altri, ancora 
più inquietanti. 

fra, 

Aldo Toiletti 

La casa e non solo 
Lotte popolari a Roma e in Italia 

dal dopoguerra» oggi 

Serìiu d* tm protagonista, I* 
cronacadellebtrugfitdi iene di 
oggi per il dmtto *U'*bit*zionc, 

per i servai, ftr u territorio. 
~V*n** Im X.OQQ 

Animali prodigiosi 
Fiabe clanici* illustrata 

« ora di Franine* Lézurtto 
Del "Principe ranocchio"*! 

'Cesto con gli stivali", unte afoni 
afa leggere « raccontare 

"Libri per regem" 
Lire 32.000 

Gustavo Corni 

Fascismo e fascismi 
Movimenti /urtiti regimi in 

Etmp* e ntl mondo. 
"Utm di Use" 

Lire 10000 

GOVERNO OMBRA DEL PCI 
E DELLA SINISTRA INDIPENDENTE 

«TRAFFICO DI DROGA 
E RICICLAGGIO DI DENARO: 

INCONTRO DI STUDIO» 
Sabato 7 aprile 1990 ore 9-13 

Roma - Sala del Cenacolo 
Piazza C a m p o Marz io , 42 

Intervengono: 

prof. Pino ARLACCHI: professore di sociologia 
sen. Cerardo CHIAROMONTE: presidente della Com
missione antimafia 
dr. Guseppe 01CENNARO: direttore dcll'UNFDAC 
dr. Angelo 01 MATTIA: responsabile credito direzio
ne PCI 
dr. Piero CRASSO: magistrato 

Moderatore: 

dr. Paolo CRALOI 

Conclude: 
prof. Luigi CANCRINI, ministro olmbra per la lotta 
alla droga. 

Per informazioni rivolgersi al G.O. Lotta alla droga 
tei. 06/6640930 • Fax 06/6840934 

Antonio Cassese 

I rapporti Nord/Sud 
Tati t documenti dì poitlie* 

interntaiontle dal 194} a oggi 
"Libri di ben" Lire 10.000 

Marita. Rolando. Claudio e Michele 
Angelcttl addolorali per l improwi-
aa scomparvi dell'indimenticabile 

SEVERINO DELOGU 
partecipato al dolori» di Luisa. Crini-
na. Marco. Ignazio, eugenia e dei la-
miliari lutti. 
Roma. I aprile 1990 

Nel 6» annweruno della scompar
sa del compagno 

GUIDO GREGORI 
la moglie Ilvo e I ligli lo ricordano a 
tutti 1 compagni e agli amici. 
Milano. 2 aprile 1991) 

Da lettore 
a protagonista 
Aderisci anche tu 
alla Cooperativa 

soci de l'Unità 
Cooperativa soci de l'Unità 
Via Barberia 4 - BOLOGNA 

Tel. 051/236587 

CJIRIPLO 
C A M * M RISPARMIO D U I WtovtNCIt WMBAIWB 

BILANCIO 1989 
167° ESERCIZIO 

La Commissione Centrale di Beneficenza ammimstratrice 
della Cassa di Risparmio delle Provincie Lombarde 
e gestioni annesse, nella riunione del 26 marzo 1990 

presieduta dal Dott. Roberto Mazzetta, ha approvato i bilanci 
dell'Azienda Bancaria, del Credito Fondiano, 

della Sezione Opere Pubbliche, della Sezione di Credito Agrario 
e il bilancio aggregato dell'Istituto al 31 dicembre 1989, 

deliberando di destinare la somma di 46 miliardi 
per erogazioni in opere di assistenza, beneficenza e 

pubblica utilità. I bilanci presentano le seguenti risultanze 
complessive: 

fan fTChftitJI rjr fanaj) 

Totale attività 
Raccolta globale 
Raccolta da clientela 
Cartelle ed obbligazioni 
Impieghi complessivi 
Crediti verso la clientela 
Crediti verso banche 
Patnmonio netto 
Risultato lordo d'esercizio 
Utile netto da destinare 
(dopo ammortamenti ed accantonamenti 
a fondi vari per complessivi 1.286 miliardi) 

84.365 

60.540 

36.740 

11.830 

62.723 

34.444 

16.038 

5.181 

1.547 

+ 19,4% 

+ 10 ,8% 

r 8 .9% 

r 10 ,7% 

i- 14 .6% 

+ 21 ,4% 

+ 10,4% 

+ 1 3 , 3 % 

+ 9 ,6% 

261 8,5% 

Totale attività del Gruppo Carlplo 109.961 +22,0% 
(prima delle elisioni infragruppo) 
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TEMPORALE HEB3IA NEVE MAREM0SS0 

IL TEMPO IN ITALIAi a nord dell arco alpino inizia il 
ragno delle basse pressioni con un minimo depressio
narie mollo pronunciato localizzato a nord-ovost della 
Gran Bretagna, a sud il regno delle alte pressioni che si 
estonde dalla penisola iberica al bacino del Mediterra
nee per arrivare lino all'europa sudorientale. Tulio il 
mallompo è collegato all'azione della depressione 
mentre II tempo asciutto e serno è collegato alle alte 
pressioni. 
TEMPO PREVISTO! sulle regioni settentrionali o su 
quelle centrali nuvolosità variabile alternata ad ampie 
zone di sereno Eventuali annuvolamenti più consisten
ti avranno carattere locale e temporaneo. Formazioni di 
nebbia sulle pianure del nord In accentuazione duranto 
le or» notturne. Prevalenza di cielo sereno sulle rej ioni 
dell'Italia meridionale. 
VEHTIi deboli di direzione variabile 
MARI: generalmente calmi tutti I mari italiani 
DOMANI! non sono previste particolari varianti per 
quanto riguarda l'evoluzione del tempo sulla nostra pe
nisola. Su tutte le regioni si avranno scarsi annuvola-

TBMPERATURE IN ITALIA! 

Boli-ano i 25 L'Aquila 0 16 

4 21 Roma Urbe 23 

Trleute 11 20 FtomaFlumlc. 
1 10 Campobasso 

~ì~ià Bari 
3 20 Napoli tt 22 

3 17 Potenza 

Genova 13 20 S. M Leuca 

Botatine 8 21 Reggio C (i 20 

Flreroo S 23 Messina 13 18 

Pisa 0 23 Palermo 
Ancorai ì> 16 Catania 

Perugia li 19 Alghero 

Pescara S 17 Cagliari 

TEM PERATURB ALL' ESTERO! 

Amtlerdam lì 15 Londra e 19 
Atena II 16 Madrid 

;> 15 Mosca 

Bruì alias 10 18 New York 

Cop<hniighen (i 16 Parigi 
Glnuvrii 14 Stoccolma 

10 Varsavia 
Lisbona » 18 Vienna & 17 

ItaliaRadio 
LA R A D I O D E L P C I 

Programmi 
NoUztirl ogni ora e sommari ogni i nell'ora date 6.30 aie 12 a date 15 alle 18.30. 

Ore T. f assegna stampa. 

FRC013JSINMHz:AI«5ani)rù>90950:Anara105?00:Arrr2oW.800:*5coll 
Piceno 92250 / 95250 Bari 8 '600; Belluno 101 550: Bergamo 91 700- Biella 
1 0 6 6 U Bologna 94 500 / 87500- Catana 105250. Catanzaro 104 500- Chietl 
1083(17 Como 87600 / 67750 / 96700. Cremona 90850 Empo» 105 300 / 
93400 Ferrara 105700 Firenze 104 750; Foggia 94 600 Fort 107100: Fra- mone 
105 iVt Genova 88 550- Grosseto 93 500: Imola 107100; Imperla 88 200; L Aqui
la 9 9 4 ) 7 La Sperla 102550 / 1 0 5 3 0 0 latina 97600- Lecco 87900- Livorno 
105804 / 93400: Lucca 105.803/ 93400; Macerata 105550 /102200; Massa 
Carrara 93 400 / 1 02 550- Milano 91000; Modena 94 500: Montaleone 9210> Na
poli 8113» Novara 91 350 Padova 107 550- Parma 92 00O. Pana 90 950 'aler-
mo 107750;Perugia 100700/98900/93700:Pesato96200Pescara 10t 300; 
Pisa 105 £00 / 93 400 Pistoia 87 60». Ravenna 107100; Reggo Calabria 8d 050; 
Reggio Ernia 96200 / 97000- Forra 94 900 / 97000 /105550 Rovigo 9(850; 
Rieti 152 i W Salerno 102850 /103 5 » Savona 92 500- Siena 94 900- Tirano 
106300: Temi 107600; Torino 104000 Trento 103000 / 103J00; T'nste 
1032*fl / 105250: Udir» 96990; Val OAmo 99.800; Varese 96400; VterDo 
970511 

TELEFONI 116/6791412-0676796539 

T a r i f f a d i a b b o n a m e n t o 
Hal i t i Annuo S*-irKMrjk 
7nu in f r i L.295 000 . l'-OOftl 
f.nui;i_rl L „'C0 111 10 L 13. lino 

Estero Annuale bemeslrale 
7 n u m H U 592 000 L 29P 000 
6 nume-i U 508.000 L 255 000 
Per abbonarsi- versamento sul ccp n. 29972007 Intestato allunila 
SpA, /adcl Taurini. !9-00H5Romaoppure versando l'Importo p-csso 

gli ullicl propaganda delle Sezioni e Federazioni del Pei 
Tar l l te pubblicitarie 
Amod (mm 39x40) 

Conmcrcidlc lenale L 312 000/sabato 374 000 / festivo 468 000 
Finestrella 1" pagina lenale L 2 613000 / I« pagina sabato 

L 3 l3ò 000/ MpaginafestivaL3.373000 
Manchetti -di testata L 1 500 000 

Redazionali L 550 000 
Flnanz -U'U.ili -Concess -Aste-Appalti 
Feriali L 452 000- Festivi U 557 000 

A p.irola Necroloa>c-p.irl -lutto L 3 000 -Economici L 1 750 
Concessi >nane per la pubblicità 

S1PRA, via Bertela 34. Tonno, lei 011/57531 
SPI, via Manit-ni 37. Milano, lei 02/63131 

litenpa Nlsl spa dirczionee uflicrviale FuMoTesti 75, Milano 
Stabilimenti via Cino da Pistoia 10, Milano 

via Ce) Pelasgi 5, Roma 

6 l'Unità 
Lunedì 
2 aprile 1990 


